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Introduzione

Lorenzo Bagnoli1

Durante il XXXII Congresso Geografico Italiano (Roma, 2017) si tenne una sessione che voleva riprendere – 
sulla scia della lectio magistralis tenuta da Claudio Smiraglia al Congresso precedente (Milano, 2012) – l’annoso 
tema della possibile integrazione fra geografia fisica e geografia umana. Più di quaranta geografi e geografe 
dell’A.Ge.I.-Associazione dei Geografi Italiani e dell’AIGeo-Associazione Italiana di Geografia Fisica e Geo-
morfologia condivisero allora ricerche teoriche e pratiche su temi e con approcci diversi, ma che sembravano 
tutte essere promettenti nel ricomporre il senso di appartenenza a un’unica comunità scientifica.
Da tale esperienza nacque, quindi, il gruppo di lavoro A.Ge.I. «Geografia fisica e geografia umana: teoria e 
prassi di una possibile integrazione» che, in stretta collaborazione con l’AIGeo, ha continuato a proporre 
iniziative che hanno radunato non solo geografi e geografe, ma studiosi e studiose di qualsiasi disciplina inte-
ressati/e a tale tema. Fra tali iniziative occorre senz’altro ricordarne due di respiro internazionale. La prima è 
consistita nella partecipazione al VII Congresso EUGEO (Galway, 2019) con la sessione «Physical Geography 
and Human Geography: Twins or Stepsisters? The relations between the two branches of  geographic science in European scientific 
communities» alla quale hanno partecipato, oltre a geografi/e italiani/e, anche colleghi/e di università francesi, 
ungheresi e canadesi. La seconda è stata l’organizzazione, in piena pandemia, di una special issue della nota 
rivista belga di geografia BELGEO dal titolo «Relating physical and human geography» che ha raccolto interventi 
di geografi di università italiane, belghe, olandesi, statunitensi e canadesi che hanno riflettuto sugli aspetti più 
teorici del tema.
Quando all’inizio del 2021 è stata lanciata la call for sessions del XXXIII Congresso Geografico Italiano (Padova, 
2021), dall’interessante titolo «Geografie in movimento», è sembrato pertanto che fosse giunta l’occasione 
giusta per ritornare in Italia a discutere sull’argomento con una sessione che si rivolgesse a studi che, da una 
parte, ribadissero l’utilità e la necessità di una ritrovata collaborazione tra le due tradizionali branche della ge-
ografia ma, dall’altra, contrariamente a quanto fatto finora, vertessero su un unico tema di ricerca. Tale tema 
è stato individuato nel mondo sotterraneo, interessante caso di intreccio fra aspetti umani e aspetti fisici, e 
nel contempo fra i diversi movimenti a essi collegati. In entrambi i casi, delle cavità naturali e di quelle artifi-
ciali, infatti, si rinvengono movimenti fisici – geologici, geomorfologici, idrologici, biologici, … –, ma anche 
sociali – commerciali, bellici, turistici, mediatici, … – dei quali si possono indagare con interesse le ricadute 
per esempio in termini di pericolosità, vulnerabilità, rischio, tutela, valorizzazione e tanti altri aspetti ancora.
Il successo dell’iniziativa è stato ancora una volta soddisfacente, tanto che, nel pomeriggio del 9 settembre 
2021, una trentina fra autori – circa due terzi del totale – e autrici – il rimante terzo circa – con nove contri-
buti – di cui otto qui pubblicati – hanno preso parte alla sessione «Geografie sotterranee: ambiente e società 
in movimento» del nodo «Elementi, Animali, Piante. Mobilità dei costituenti, delle forze e degli organismi». 
Questa sessione è stata coordinata anche in questo caso da un socio A.Ge.I. – lo scrivente, dell’Università di 
Milano-Bicocca – e da un socio AIGeo – Pierluigi Brandolini, dell’Università di Genova – a dimostrazione 
della solidità della collaborazione fra le due Associazioni.

1 Università di Milano-Bicocca. La sessione è stata coordinata congiuntamente al prof. Pierluigi Brandolini.
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I nuovi mezzi di disseminazione della ricerca proposti dagli organizzatori del Congresso sembrano peraltro 
essere stati accolti favorevolmente dai partecipanti alla sessione, tanto che, a fronte di quattro comunicazioni 
orali, più tradizionali, sono stati realizzati anche tre video e una galleria fotografica, più innovativi. La localiz-
zazione sia delle sedi universitarie di provenienza dei contributi sia degli studi di caso è risultata ben distribuita 
sul territorio nazionale, con solo una leggera preponderanza del Nord Italia per i primi e del Sud Italia per i 
secondi. La preferenza per le cavità antropiche – cinque contributi – rispetto a quelle naturali – tre contributi 
– è invece più notevole, così come la propensione, sulla quale ci si soffermerà oltre, per le ricerche legate alla 
valorizzazione turistica degli ipogei e/o alla loro messa in sicurezza.
La serie di contributi qui di seguito pubblicati si apre con l’articolo di Lamberto Laureti sugli insediamenti 
sotterranei nella loro evoluzione storica. Attraverso ampie citazioni di grandi Maestri della geografia italiana 
– fra gli altri: Roberto Almagià, Piero Dagradi, Elio Migliorini e Mario Ortolani – l’autore ripercorre la storia 
dell’umanità sottolineando come l’uso insediativo degli spazi sotterranei abbia costituito una costanze per 
numerose civiltà. Non è infatti raro rinvenire sul territorio cavità che vedono una presenza umana ininterrotta 
dall’antichità fino ai nostri giorni, quando la loro frequentazione è ormai quasi del tutto limitata ai turisti.
È peraltro proprio sui movimenti turistici collegati agli ipogei che, come è stato anticipato, si concentrano nel-
lo specifico tre contributi, due per le cavità naturali e uno per le artificiali. Per quanto riguarda la valorizzazione 
turistica delle prime, Vito Azzilonna, Simona Cafaro e Marcello Schiattarella rivolgono il loro interesse al pa-
trimonio sotterraneo della Basilicata, mentre Alessio Valente, Angelo Cusano, Paolo Magliulo e Filippo Russo 
si dedicano allo studio delle «grotte» del gruppo montuoso campano del Taburno-Camposauro. I due studi 
giungono a soluzioni diverse ma ugualmente promettenti, il primo proponendo precisi itinerari di indubbio 
interesse geoturistico da realizzare nell’area lucana, il secondo supportando l’iscrizione del Parco Regiona-
le del Taburno-Camposauro alla lista dei Global Geoparks dell’UNESCO. In entrambi i casi, si sottolineano 
adeguatamente le emergenze sia naturalistiche sia culturali dei rispettivi siti, la cui valorizzazione congiunta è 
indispensabile per una sicura riuscita delle iniziative turistiche progettate.
Per quanto riguarda invece la valorizzazione turistica delle cavità artificiali, Grazia Signori propone un video 
sulle antiche gallerie di escavazione della tipica Pietra di Brun, in provincia di Verona. Attualmente aperto al 
pubblico solo eccezionalmente una volta all’anno, tale dedalo di gallerie, sorto a seguito di attività estrattive 
oggi dismesse, potrebbe costituire invece una destinazione turistica interessante e soprattutto non stagionale, 
qualora fosse adeguatamente messo in sicurezza.
La messa in sicurezza delle cavità è, non inaspettatamente, l’altro tema sul quale si concentrano in particolare 
i rimanenti quattro contributi – che tuttavia non tralasciano affatto gli aspetti legati alla valorizzazione geo-
grafico-turistica delle cavità, affrontandoli comunque in controluce –. I movimenti «della natura» – come li 
definisce la call for papers del nodo 1 del Congresso – si manifestano infatti nel mondo sotterraneo in tutta la 
loro gravità in quanto forieri di grossi pericoli per la stabilità non solo degli stessi spazi ipogei ma anche, come 
conseguenza, degli insediamenti umani sulla superficie terrestre sovrastante.
A questo proposito, Matilde Ferretto, Lorenzo Bagnoli, Rita Capurro, Patrizia Imbrici e Nicola Panzini pro-
pongono un tentativo di creazione di un indice capace di valutare le priorità di intervento sulle cavità a rischio 
di sprofondamento. Tale indice va oltre i meri aspetti tecnici – ingegneristici, architettonici o geologici –, per 
comprendere anche gli aspetti economici, culturali e geografico-turistici eventualmente caratterizzanti le cavità 
a rischio. La sua applicazione a un preciso studio di caso – gli ipogei di Canosa di Puglia – dimostra una sua 
prima possibile validità, da verificare in successive ricerche da svolgere in altri siti.
Anche lo studio di Timothy Bonassi, Pierluigi Brandolini, Francesco Faccini, Ivan Greco, Luigi Perasso, Ste-
fano Saj, Gabrio Taccani, i cui esiti sono stati raccolti in un video, affronta in primis i rischi di stabilità delle 
cavità, in questo caso di quelle presenti sul territorio della città di Genova che, durante la seconda guerra 
mondiale, sono state ricavate per dare rifugio alla popolazione. La ricerca, condotta sulla base di un accurato 
censimento di tali ipogei, considera ognuno di essi quale elemento di rischio per gli edifici in corrispondenza 
e richiama la necessità di un’idonea programmazione di interventi di pianificazione del territorio che consideri 
adeguatamente il mondo sotterraneo.
Gli stessi rischi di stabilità riscontrati a Genova per ipogei di recente realizzazione caratterizzano altresì altre 
realtà urbane italiane per cavità risalenti invece a tempi ben più antichi. Il video di Gianluigi Giannella, Fran-
cesca Lugeri e Mario Mazzoli è infatti dedicato alle cavità connesse alle attività di escavazione della pozzolana 
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presenti nella capitale fin dai tempi degli antichi Romani, mentre la galleria fotografica di Fabio Fatichenti e 
Laura Melelli si concentra sugli ipogei di Perugia realizzati per fini diversi fin dai tempi degli Etruschi. En-
trambi i contributi portano alla conclusione che oggi è necessario adottare politiche urbane e urbanistiche che 
considerino quanto presente nel sottosuolo una vera e propria «città in negativo» oppure, meglio, una vera 
e propria «quarta dimensione» di un’unica città che si estende senza soluzione di continuità sopra e sotto la 
superficie terrestre.
In conclusione, appare significativo che la rassegna degli otto contributi pubblicati negli Atti del XXXIII Con-
gresso Geografico Italiano per la sessione «Geografie sotterranee» si concluda con la ricerca dei due colleghi 
perugini. Si tratta per l’appunto di un geografo umano e di una geografa fisica che hanno condotto insieme 
la ricerca e che testimoniano con il loro esempio come la collaborazione fra cultori e cultrici delle due bran-
che nelle quali tradizionalmente la geografia viene suddivisa è anche oggi possibile e nei fatti fruttuosa. Un 
auspicio che anche negli ultimi anni tanti geografi e geografe non solo dell’A.Ge.I. e dell’AIGeo ma di tutto il 
mondo condividono e per la cui realizzazione impegnano tempo, lavoro ed energie, sicuri/e che il loro sforzo 
non sarà vano.


